
  

 IL DIRETTORE SANITARIO NELLE STRUTTURE  

 

PRIVATE AUTORIZZATE  
 

 
 
TITOLI PROFESSIONALI RICHIESTI  
  
Requisito generale è la laurea in medicina e chirurgia, l’abilitazione professionale e l’iscrizione all’Ordine.  
Per gli ambulatori di odontoiatria il Direttore Sanitario può essere anche un laureato in odontoiatria.  
Per i laboratori di analisi il Direttore Sanitario può essere un medico o un biologo: il medico deve essere in 
possesso della specializzazione o libera docenza in una delle branche attinenti al Laboratorio di Analisi Cliniche 
(in alternativa servizio di ruolo quinquennale presso laboratori pubblici). Il Direttore Sanitario ha l’obbligo di 
presenza in laboratorio per almeno 30 ore settimanali e può ricoprire tale incarico per un solo laboratorio di 
analisi. Per i laboratori di analisi chimico cliniche e tossicologiche il Direttore Sanitario può essere anche un 
chimico.  
Quando il Direttore Sanitario è un biologo o un chimico, tra i collaboratori del laboratorio deve esserci un 
laureato in medicina e chirurgia. Il Direttore S. di un ambulatorio di fisioterapia deve essere un medico chirurgo 
con specializzazione nella disciplina oppure un medico non specialista se nell’ambulatorio è presente uno 
specialista.  
Il Direttore S. di un ambulatorio radiologico deve essere un medico chirurgo con specializzazione in Radiologia.  
 
INCOMPATIBILITÀ  
 
Di norma non è prevista incompatibilità per la direzione di più strutture. Tuttavia per i laboratori di analisi è 
consentito lo svolgimento delle funzioni di Direttore Sanitario in un solo laboratorio.  
Altra situazione di incompatibilità deriva dalla normativa che disciplina il rapporto di lavoro di un medico 
quale: dipendente dello Stato o della Regione; dipendente universitario, ospedaliero a tempo pieno; 
convenzionato specialista ambulatoriale (nel caso la struttura sia convenzionata o accreditata).  
Infine nei requisiti minimi specifici di qualità per ottenere l’autorizzazione sanitaria è previsto che il Direttore 
Sanitario del poliambulatorio deve essere presente per almeno la metà dell’orario di apertura al pubblico.  
 
FUNZIONI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE SANITARIO  
 
Preliminarmente si richiama la norma secondo cui il Direttore Sanitario ha l’obbligo di dare comunicazione 
all’Ordine della sua accettazione dell’incarico. Analoga comunicazione dovrà essere fatta in caso di cessazione 
dell’incarico.  
Il Direttore Sanitario è tenuto:  
- a pretendere il rigoroso rispetto delle sfere di competenza professionale dei singoli operatori della struttura, 

con particolare riferimento agli atti di esclusiva competenza del medico:  
- a verificare che la pubblicità sanitaria effettuata dalla struttura sia conforme alla normativa;  
- è responsabile sotto il profilo igienico sanitario della struttura;  
- è responsabile in materia di rifiuti;  
- è responsabile in materia di privacy della struttura;  
- è responsabile in materia di pubblicità sanitaria;  
- è responsabile della corretta tenuta delle schede sanitarie (cartelle cliniche);  
- è responsabile della tenuta dei farmaci;  
- deve vigilare sull’applicazione del consenso informato ai trattamenti sanitari.  
 


